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Il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali è da sempre attento al 
mondo della produzione e alla valorizzazione delle sue eccellenze: il “Manuale di 
Ortofrutticoltura”, realizzato anche con il contributo finanziario di questo Ministero, si 
inserisce nel solco di questa politica.
Si tratta di un’Opera destinata a diventare uno strumento di studio e di consultazione, 
frutto della collaborazione di numerosi specialisti coordinati da due valenti studiosi.
Il settore dell’orto-frutticoltura si è avvantaggiato, negli ultimi anni, di un grande pro-
gresso tecnico che, tuttavia, non ha consentito all’Italia di conquistare una leadership del 
comparto, nonostante la vocazionalità nel settore, rispetto agli altri Paesi europei, sem-
brasse privilegiarla. Le cause sono diverse e conosciute: aziende agricole piccole, avversi-
tà climatiche e parassitarie talora non contenibili, che riducono le produzioni in campo, 
infrastrutture per la logistica non sempre adeguate, sistemi di trasporto molto dispendio-
si, elevati costi della manodopera e dei mezzi produttivi.
Il sistema deve migliorare nella competitività ed ha bisogno di modernizzazione. Da que-
sto punto di vista, un ruolo fondamentale spetta alla ricerca che ha il compito di svilup-
pare le innovazioni (di processo e di prodotto) necessarie a fidelizzare il consumatore, ad 
ampliare i calendari produttivi, a rendere possibili nuovi modelli colturali con basso/nul-
lo impiego di prodotti chimici, a portare sul mercato un prodotto di qualità che risponda 
alle aspettative dei consumatori. 
Occorre, inoltre, aggregarsi e organizzarsi. Nonostante l’interprofessione e l’impulso dato 
alle OP (le organizzazioni dei produttori), l’aggregazione dell’offerta è lontana dal poter 
esprimere una sufficiente forza sul mercato in grado di garantire la stabilità dei prezzi e 
dei redditi, nonché il mantenimento dei livelli occupazionali (e dei risvolti sociali a questi 
connessi). Sono stati soprattutto il rapporto con il sistema di distribuzione e una contrat-
tualistica fortemente asimmetrica nel potere contrattuale e di mercato delle parti a pena-
lizzare il settore. A questa problematica si è cercato di fare fronte attraverso un intervento 
normativo, nello specifico l’articolo 62 del decreto liberalizzazioni, che ha l’obiettivo 
proprio di riequilibrare i rapporti interni alla filiera. Questo strumento determinerà un 
notevole miglioramento della situazione, stabilendo contratti scritti e tempi di pagamento 
certi, anche se rimane evidente che senza un processo di aggregazione degli operatori dif-
ficilmente si potrà superare definitivamente questo problema. 
I fabbisogni di innovazione del settore debbono comprendere, perciò, anche l’informa-
zione e le relazioni fra i soggetti economici coinvolti nella filiera, in particolare le rela-
zioni fra la produzione e il sistema di distribuzione organizzata. Peraltro, attraverso il 
Regolamento Ce 1234/07 – Organizzazione comune di mercato del settore ortofrutticolo 
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(Ocm) - è stato istituito uno specifico regime di sostegno per avvicinare e accompagnare 
la produzione al mercato. Le OP, in quanto artefici dell’aggregazione dell’offerta, sono i 
beneficiari di questo intervento.
Infine, un vantaggio competitivo è conseguito anche con una forte differenziazione di 
prodotto, cioè proponendo al mercato dei consumatori finali un prodotto orticolo/frut-
ticolo che abbia particolari specificità rispetto a quelli provenienti dai Paesi con basso 
costo del lavoro; tali specificità si esprimono, prima di tutto, attraverso la qualità e il pro-
filo nutrizionale del prodotto, molto apprezzati da un consumatore che cerca nella dieta 
i nutrienti in grado di avere effetti positivi sul benessere della sua persona. A sua volta, 
la qualità deve essere tutelata e condivisa da tutti i soggetti che partecipano alla filiera 
(produttori, distributori, venditori) e ciò conduce alla nozione di  “tracciabilità”, parola 
chiave che domina la scena agro-alimentare e rappresenta uno strumento innovativo di 
comunicazione e marketing.
Il Manuale compie un’analisi esaustiva delle criticità e dei punti di forza del settore 
dell’ortofrutticoltura e delle sue prospettive per l’immediato futuro. Sono certo che esso 
contribuirà a migliorare il settore fornendo agli operatori informazioni aggiornate e pun-
tuali.   

Mario Catania
Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali
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L’ortofrutticoltura italiana è da sempre una delle più ricche ed articolate realtà produttive 
europee, come un grande “paniere” che racchiude tanti prodotti tipici, talvolta unici, per-
ché sono espressi da un ampio patrimonio genetico e da realtà territoriali che riassumono, 
insieme, tradizione, biodiversità, eccellenze qualitative che tutto il Mondo ci invidia.
Prova ne sia che l’Italia è il Paese con il più alto numero di ortaggi e frutta che vantano 
il riconoscimento europeo, attraverso marchi e disciplinari quali DOP e IGP e tantissimi 
“brand” (private label) per la fidelizzazione della clientela. Eppure, a fronte di questi favore-
voli presupposti, corrisponde in genere una struttura organizzativo-distributiva e di merca-
to piuttosto debole, che non consente a numerose specialità italiane di emergere al cospetto 
di tanti competitori sulla scena internazionale.
Dunque, dobbiamo cercare di valorizzare al massimo e far conoscere ai consumatori le 
potenzialità e le qualità delle nostre produzioni, migliorando le nostre filiere interprofes-
sionali – dalla produzione al consumo – per metterle in grado di competere con maggiori 
possibilità di successo.
Ma per mantenere o raggiungere posizioni di leadership mercantili occorre anzitutto partire 
da un’offerta produttiva molto qualificata supportata da un alto livello di professionalità 
degli operatori, tenuti costantemente aggiornati da una corretta e tempestiva informazione 
con un’ampia disponibilità di strumenti e servizi tecnologici. Occorre quindi mettere gli 
imprenditori nelle condizioni di fare scelte motivate e allineate possibilmente agli indirizzi 
di politica agricola nazionale e soprattutto dell’Unione Europea, secondo un quadro di rife-
rimento illuminato da strategie ben definite e da un sistema-paese riconoscibile, ancorché 
ne venga spesso denunciata insufficienza, se non addirittura la mancanza.
Più della frutticoltura, che vanta alcuni distretti ed aree di coltivazione fra le più avanzate 
d’Europa, l’orticoltura è invece impegnata, come non mai, in una difficile fase di transizio-
ne: dalle piccole coltivazioni ortive del suburbio, tradizionali alimentatrici dei mercati locali 
(quelli del cosiddetto “chilometro zero”) alle estese coltivazioni intensive, meccanizzate, 
delle grandi superfici, capaci di industrializzare l’intero processo produttivo (vedi carote, 
pomodori, patate, cipolle) e di occupare sempre più consistenti fette di mercato.
Tutti però, orticoltori e frutticoltori, devono misurarsi sempre più con disciplinari di produ-
zione, a sfondo ecologico e di igiene e sicurezza alimentare, con regole e vincoli sempre più 
restrittivi, che vengono imposti soprattutto dalle grandi catene distributive (GDO), estere in 
particolare.
Da questa premessa è facile dedurre la necessità di mettere a disposizione del mondo produt-
tivo un’opera informativa come questo manuale di ortofrutticoltura, al fine di offrire a tutti gli 
operatori un prontuario tecnico aggiornato e di rapida consultazione, trattando una ad una la 
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maggior parte delle colture specializzate praticabili con successo in Italia; sono, in totale, sette 
specie frutticole ed una ventina di specie e sottospecie orticole.
Era intenzione dei curatori del volume offrire ai lettori in una sola opera, dopo un’ampia 
disamina delle problematiche colturali, soluzioni tecniche congeniali all’esaltazione del-
la qualità del prodotto; a tal fine, di ciascuna specie viene presentato un focus con brevi 
analisi della situazione produttiva: dalla conoscenza delle aree più vocate alle innovazio-
ni genetiche del prodotto; dalle tecniche di coltivazione, incluse le colture protette per la 
destagionalizzazione dei raccolti, fino al post-raccolta e alle utilizzazioni industriali nonché  
alle prospettive economiche e di mercato.
Per raggiungere questi obiettivi ci siamo avvalsi della collaborazione di un selezionato 
“team” di autori, che, ciascuno per la propria specifica competenza, hanno cercato di con-
correre alla costruzione di un’opera armonica, se non esaustiva, con finalità essenzialmente 
informative e pratiche.
Dobbiamo rendere merito al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, che 
accogliendo il nostro progetto, ha subito compreso l’utilità divulgativa dell’opera e sia-
mo grati anche ad alcune organizzazioni di produttori dell’Emilia-Romagna, sia del setto-
re produttivo (APO-CONERPO, APOFRUIT, OROGEL) sia di quello della trasformazione 
(Conserve Italia) di avere pure supportato con entusiasmo l’opera, rilevandone la precipua 
funzione di aggiornato strumento di informazione tecnica.
Infine, il nostro più sentito ringraziamento va doverosamente a tutti i colleghi coautori, che 
hanno reso possibile, in tempi relativamente brevi, la redazione dell’opera, sicuramente 
unica nel suo genere. 
Diamo merito, infine, alla Casa Editrice Edagricole – Gruppo 24Ore – di avere contribuito 
alla realizzazione del volume nel modo migliore, sia con una moderna veste editoriale, sia 
curandone anche la capillare distribuzione nei principali punti di vendita nazionali.

Silviero Sansavini / Paolo Ranalli
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3 “Focus” sulle specie frutticole

3.1  Actinidia = Kiwi 
(Actinidia deliciosa e A. chinensis)

3.1.1 Trend colturale

L’actinidia o kiwi (secondo la denominazione com-
merciale internazionale del frutto) è stata introdotta 
in Italia come pianta da frutto all’inizio degli anni 
’70. Le varietà messe a dimora, tutte della specie A. 
deliciosa erano diverse; oltre alla Hayward, la più 
importante, erano presenti anche Bruno, Monty, 
Abbott, ecc. e ciò creò diversi problemi nella realiz-
zazione dei primi impianti, alcuni dei quali presen-
tavano le varietà mescolate fra loro e, spesso, anche 
con gli impollinatori staminiferi. La cv Hayward si 
è poi affermata, per le dimensioni del frutto e per 
le migliori attitudini alla frigoconservazione rispetto 
alle altre, che sono rimaste relegate praticamente alle 
sole collezioni varietali delle principali istituzioni di 
ricerca che si occupano della specie nel nostro Paese 
(Università di Bologna ed Università di Udine).
Dopo un periodo iniziale di assestamento, legato 
all’individuazione delle zone più vocate per la colti-
vazione e agli studi necessari per conoscere la specie 
ed approntare le tecniche colturali più opportune, 
gli impianti si sono rapidamente diffusi portando il 
nostro Paese al primo posto a livello mondiale come 
superficie e come produzione arrivando, sulla base 
delle ultime stime a 430.000 t, subito dietro alla 
Cina con 492.000 t, e davanti alla Nuova Zelanda 
385.000 t, al Cile 187.000 t e alla Grecia 79.000 t. 
Questi 5 paesi rappresentano la quasi totalità dell’of-
ferta produttiva mondiale. In Italia la superficie 
investita raggiunge quasi 29.000 ettari: Lazio 32%, 
Piemonte 21%, Emilia-Romagna 14%, Veneto 13%, 
Calabria 6% che insieme producono oltre l’85% del 
totale nazionale. La quantità prodotta viene collocata 
sia sul mercato interno sia esportata soprattutto in 
Europa e recentemente anche verso altre destinazioni 
extraeuropee.

Il consumo apparente di actinidia mostra alti e bassi, 
da 1,87 a 3,29 kg/pro-capite nell’ultimo quinquen-
nio, mentre gli acquisti domestici appaiono sostan-
zialmente stabili, con volumi compresi tra 120 e 
130.000 t annue nel medesimo periodo: un dato che 
chiarisce come vi siano margini di sviluppo per que-
sta coltura, ancorché fortemente connessi con la col-
locazione del prodotto su mercati esteri.

3.1.2 Trading

L’incidenza dell’export sul prodotto (> 40%) è il più 
alto di tutte le specie frutticole italiane ed è relati-
vamente alto anche l’import invernale (intorno a 
30.000 t). Occorre rilevare che l’actinidia è l’unica 
specie temperata che si avvale, nel mondo, dell’ope-
rato di un Board interprofessionale di tutti i Paesi 
produttori (Italia compresa), che svolge un’attività 
previsionale e di regolamentazione molto utile anche 
per prevenire squilibri mercantili. Fra gli effetti posi-
tivi c’è quello di aver stabilito standard pomologi-
ci per caratterizzare la qualità della categoria “pre-
mium” (extra) (> 11 °Brix) che serve a mettere ordi-
ne negli scambi internazionali sulla base degli stessi 
parametri (il kiwi, per il suo aspetto di frutto irsuto, 
tomentoso, bruno-monocromatico, non rivela il suo 
stato di maturazione e nemmeno qualitativo). Questo 
suo aspetto può perciò ingannare gli operatori anche 
per la data di raccolta: per raggiungere un’alta quali-
tà, il frutto deve essere raccolto a non meno di 6-6,5 
°Brix e quindi occorre aspettare ottobre avanzato, 
talvolta al Nord fino all’ultima settimana, quando ci 
può essere il rischio di gelate. Poi deve essere accura-
tamente seguita la maturazione post-raccolta, prima 
di immettere i frutti nella catena distributiva.

3.1.3 Area di diffusione e ambiente

Tre regioni si sono avvantaggiate sulle altre nella col-
tura del kiwi: sono il Lazio (il distretto di Latina col 
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20-25% è il più importante a tutti gli effetti, anche per 
gli aspetti mercantili), segue il Piemonte (oltre il 18%) 
(Fig. 3.2) e l’Emilia-Romagna col 10-15%. In quest’ul-
tima regione, sede delle aziende commerciali che han-
no il primato dell’esportazione, l’actinidia occupa una 
larga fascia pedecollinare e collinare ove in parte ha 
spodestato la vite, il kaki, il pesco (vedi nel faentino 
l’alta valle del Marzeno e del Lamone ove gli actini-

dieti rappresentano uno spettacolare e diffuso man-
to verde scuro fino ad autunno inoltrato) (Fig. 3.3).
Pianta sarmentosa, l’actinidia è simile alla vite anche 
nel fogliame, ma è molto più esigente sia per il suolo 
(teme i terreni pesanti, asfittici, umidi o calcarei) sia per 
il clima, soprattutto per i ritorni di freddo (fine inver-
no o primaverili) che possono azzerare la produzio-
ne (per questo è raramente coltivata nei fondo valle).

Tab. 3.1 - Actinidia: offerta e scambi commerciali dell’Ita-
lia (dati in .000 t, anno 2010).

Totale offerta 444,54 Importazioni 53,31 Esportazioni 369,74

di cui: Lazio 159,68 di cui: Cile 29,27 di cui: Germania 74,13

              Piemonte 84,22               Nuova Zelanda 17,46               Spagna 46,46

              Veneto 76,16               Grecia 1,54               Francia 27,20

              Emilia-Romagna 45,05               Belgio 1,50               Polonia 20,30

              Altre regioni 79,44 Prezzo medio (€/kg) * 0,86 Prezzo medio (€/kg) * 0,91

* Prezzo di prodotto confezionato all’ingrosso (franco partenza magazzino)

Fonti: Istat

Altri paesi (2,5%)
Spagna (3,8%)

Francia
(11,7%)

Grecia (12,7%)

Italia (69,2%)

Fig. 3.1 - Offerta di actinidia 
nell’Unione europea e nel mondo 
(2010).
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3.1 Actinidia = Kiwi (Actinidia deliciosa e A. chinensis)

3.1.4 Tipologie di prodotto

Per molto tempo l’actinidia è stata una coltura mono-
varietale sia per le piante pistillifere (con la sola cv 
Hayward) sia per quelle staminifere (sono diffuse un 
paio di varietà maschili necessarie per la sola dona-
zione del polline).
Tutti conoscono il kiwi (nome derivato dal piccolo 
uccello neozelandese dal piumaggio e dalle sembian-
ze simili al frutto dell’actinidia) come il frutto dalla 
polpa delicatamente gradevole, tenera, fondente, tra-

slucida, verde smeraldo e lucente. Da qualche anno 
la Cina ha introdotto frutti di una specie simile (A. 
chinensis) aventi forma leggermente diversa, ma pez-
zatura simile a A. deliciosa (70-110 g) e, soprattut-
to, polpa di colore giallo (varietà Hort 16 A, Jintao e 
Soreli), tendenzialmente più dolci di Hayward, ma 
forse più sensibile ai rigori invernali. I consumatori 
hanno mostrato di apprezzarli, cosicché anche il mer-
cato del kiwi si appresta ormai ad una diversificazione 
d’offerta con più tipi di prodotto. Sono in fase di valu-
tazione anche varietà con polpa pigmentata di rosso.

Fig. 3.2 - La coltivazione dell’actinidia 
si estende fino alle pendici delle Alpi, 
in altopiani protetti come quello del 
Cuneese (sullo sfondo il Monviso).

Fig. 3.3 - Zona tipica di produzione 
dell’actinidia nella Valle del Marzeno 
(Faenza, RA). Sullo sfondo i calanchi 
della collina romagnola.
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Tutto ciò è visto molto bene dalle associazioni dei 
produttori e dagli operatori commerciali, che in 
alcuni casi si sono accaparrati i diritti brevettuali di 
propagazione delle novità, per cogliere l’opportuni-
tà di una diversificazione commerciale di maggiore 
collocamento. Si spera così di sviluppare un mag-
gior consumo, anche all’estero.

3.1.5 Panorama varietale

La cv Hayward rappresenta un caso unico nella 
realtà frutticola mondiale perché è in concreto un 
caso di coltivazione monospecie e monovarietale. 
Questa situazione si è mantenuta per diversi anni 
e tuttora Hayward è la più coltivata sia in Italia sia 
in tutte le altre zone di produzione della coltura nel 
mondo.
Attualmente le specie coltivate sono due: A. delicio-
sa e A. chinensis. Alla prima appartengono le varie-
tà a polpa verde (la storica Hayward e le più recenti 
Summer 3373, Bo-Erika, Early Green e Greenlight), 
mentre alla seconda, a polpa gialla, appartengono 
Hort 16 A (commercialmente diffusa col marchio 

Zespri Gold®), Jintao (nome commerciale Jingold®) e 
Soreli, l’ultima ad essere stata diffusa. 
Nell’ambito delle varietà a polpa verde, Summer 
3373, Early Green e Greenlight sono a maturazio-
ne più precoce (metà-fine settembre) di Hayward 
che si raccoglie dall’ultima decade di ottobre, ma 
sono tutte simili per forma e caratteristiche genera-
li ad Hayward. Tra le cultivar a polpa gialla, invece, 
Soreli si raccoglie a fine settembre, un mese prima 
di Hayward, Jintao indicativamente 15 giorni prima 
di Hayward, mentre Hort 16 A è più tardiva (quasi 
contemporanea ad Hayward) e ciò ha determinato 
una sua diffusione principalmente nell’Agro Pontino, 
principale zona di produzione di kiwi in Italia.
A livello amatoriale si è diffusa anche la specie 
Actinidia arguta, caratterizzata da frutti di picco-
la dimensione (20 g circa), a frutto verde, privo di 
tomentosità, da consumarsi interi. 

3.1.6 Forme di allevamento e potatura

Le forme di allevamento adottate sono la doppia per-
goletta o T-bar (Fig. 3.9), diffusasi soprattutto nelle 

Summer 3373

Early Green

Greenlight

Soreli

Jintao

Hort 16 A

BO-Erica

Hayward

5-Sett. 15-Sett. 25-Sett. 5-Ott. 15-Ott. 25-Ott. 5-Nov.

Fig. 3.4 - Fenogramma di maturazione delle principali cultivar di actinidia a polpa verde e gialla allevate in Italia.

Fig. 3.5 - Hayward (Actinidia deliciosa), a polpa verde, è la varietà 
di actinidia universalmente più diffusa; associa all’elevata produt-
tività buone caratteristiche organolettiche e prolungata conserva-
bilità.

Fig. 3.6 - Hort16A, commercialmente diffusa col marchio Zespri 
Gold®, è la prima varietà di kiwi a polpa gialla introdotta a livello 
produttivo; appartiene alla specie A. chinensis.
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3.1 Actinidia = Kiwi (Actinidia deliciosa e A. chinensis)

zone settentrionali, ed il tendone (Fig. 3.10), adot-
tato principalmente nelle zone centrali e meridionali 
del nostro Paese.
Le densità di piantagione sono andate gradatamente 
aumentando soprattutto per il T-bar, passando dalle 
iniziali 300 piante/ha, sino alle 1000-1500 piante/
ha con punte di 2000-2500 in alcuni nuovi impian-
ti di recente realizzazione. Nelle zone settentrionali, 
recentemente, ha trovato diffusione anche il sistema 
a GDC realizzato anche con elevate densità di pian-
tagione. Il tendone invece ha subito modificazioni e 
aumenti di densità di piantagione seppure più con-
tenuti rispetto al T-bar ed al GDC (500-600 piante/
ha circa); le distanze di piantagione che si impiega-
no tuttora si aggirano sui 5,0 x 4,0 sino ai 4,5 x 4,0 
metri.
La specie richiede operazioni di potatura annuale 
sia secca sia verde. La potatura al secco è eseguita 
durante il periodo invernale, dallo stadio di “cadu-
ta foglie” sino alla fine di gennaio; è buona norma 
non praticarla tardivamente onde evitare il fenome-
no del “pianto” che è copioso nella specie. La pota-
tura consiste nell’eliminazione dei tralci che hanno 
prodotto, avendo cura di eliminare quelli troppo 
vigorosi, che presentano, alla base, porzioni di rami 
di 2 o di 3 anni che hanno già fruttificato e che, se 
mantenuti, spostano verso l’esterno la vegetazione 
e la produzione. Si lasciano i tralci “di rinnovo” di 
media vigoria, selezionando preferenzialmente quelli 
che si originano direttamente sul cordone permanen-
te o nelle sue vicinanze e che siano ben distribui-
ti sul cordone (8-9 per pianta). Nell’actinidia, così 
come nella vite, si può stabilire la produzione che si 
intende ottenere lasciando sulle piante con la potatu-
ra invernale la carica di gemme desiderata. È buona 
norma non superare le 150.000 gemme/ha: questa 

carica può essere distribuita su tralci adeguatamente 
distanziati sul cordone e di determinata lunghezza. 
Infatti, lasciare spazi fra i tralci portanti la produzio-
ne può favorire una migliore aereazione delle piante 

Fig. 3.7 - Alla specie Actinidia chinensis appartiene anche Jintao, 
varietà a polpa gialla di recente introduzione e diffusa col marchio 
Jingold®.

Fig. 3.8 - La diversificazione di prodotto cui sta puntando il 
miglioramento genetico del kiwi si basa soprattutto sulla differen-
ziazione del frutto in termini di colore della polpa; dopo i kiwi a 
polpa verde e gialla, sono in arrivo anche frutti con polpa pigmen-
tata di rosso. 
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con effetti benefici sull’impollinazione e sulla minore 
incidenza della botrite (muffa grigia), una malattia 
fungina che si instaura in campo e che crea problemi 
in conservazione. Una carica di 150.000 gemme/ha 
può consentire una produzione di 30 t di frutti di 
buona qualità.
La potatura «al verde» viene invece eseguita duran-
te il periodo estivo e consiste nell’eliminazione dei 

cosiddetti “succhioni” e dei tralci vigorosi al fine di 
eliminare la vegetazione in eccesso per favorire arieg-
giamento e per facilitare i passaggi nei filari in pros-
simità delle operazioni colturali che devono essere 
eseguite. La potatura al verde viene anche eseguita 
spuntando i giovani germogli erbacei, onde evitare 
che forti venti possano determinare rotture dei ger-
mogli stessi e compromettano la preparazione dei 

Fig. 3.9 - Impianto di actinidia 
(cv Hayward) allevato a doppia 
pergoletta nel faentino (RA).

Fig. 3.10 - Impianto di actini-
dia a polpa gialla (A. chinensis) 
allevato a tendone nell’Agro 
Pontino (LT). 
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futuri tralci produttivi. Nelle forme di allevamento 
a GDC, invece si procede anche all’eliminazione del-
la nuova vegetazione che cresce nella parte centrale 
del filare onde evitare la competizione che i nuovi 
germogli che crescono in posizione eretta potrebbero 
avere nei confronti delle parti permanenti.
Un’altra operazione diventata routinaria è il dirada-
mento dei frutti: si lasciano generalmente i frutti cen-
trali dell’infiorescenza eliminando i laterali, si posso-
no anche asportate i fiori/frutticini presenti alla base 
del germoglio fruttifero se malformati (doppioni, 
ventagli o piatti), lasciando generalmente un numero 
di frutti per germoglio non superiore a 4 (Fig. 3.11 e 
Fig. 3.12).

3.1.7 Impollinazione

L’actinidia è una pianta dioica, necessita quin-
di di impollinazione incrociata fra le piante della 
cv pistillifera e quelle della cv staminifera. Le cv 
maschili inizialmente introdotte sono state il Matua 
e Tomuri; successivamente sono state introdotte 
altre cultivar impollinatrici quali Autari, Chieftain, 
D1, per le cv di A. deliciosa e Belen per le cv di 
A. chinensis, in particolare per Soreli per la quale è 
stata selezionata.
Le caratteristiche che un buon impollinatore deve 
possedere sono le seguenti: contemporaneità di fio-
ritura, produzione di abbondanti quantità di polli-
ne con elevata fertilità, facilità di gestione. Non tut-
ti gli impollinatori hanno queste caratteristiche, ad 
esempio sia Matua sia Tomuri, ancora oggi presenti 
negli impianti, sono caratterizzati da una non perfet-
ta contemporaneità con la cv Hayward: Matua è più 
precoce (presenta corti peli sul peduncolo, fiori in 
gruppi da 1 a 5, normalmente 3), mentre Tomuri è 
più tardivo (presenta lunghi peli sul peduncolo, fiori 
in gruppi da 1 a 7, normalmente 5). Autari è risulta-
to sperimentalmente quello maggiormente dotato di 
caratteristiche importanti: presenta una perfetta con-
temporaneità di fioritura con la cv Hayward, produce 
quantità di polline di elevata fertilità pari a Matua e 
i petali non cambiano il colore bianco alla fine della 
fioritura, contrariamente a quanto accade per la mag-
gior parte degli altri impollinatori.
La distribuzione ed il rapporto piante staminifere/
pistillifere è importante ed è tuttora motivo di dibat-
tito. Inizialmente, gli impollinatori venivano sistema-
ti in un rapporto di 1 a 7-8 distribuiti nell’impianto 
ogni 4 file. Successivamente sono stati collocati in 
tutte le file mantenendo sempre il rapporto su indi-
cato. Poiché in determinate annate con avverse con-
dizioni climatiche tale rapporto non si è dimostrato 
sufficiente a garantire un’adeguata quantità e quali-
tà di produzione, il numero di impollinatori o, più 

precisamente, di punti di distribuzione del polline 
nell’impianto è aumentato. Si è così passati ad inne-
stare gemme o marze di piante maschili sulle piante 
femminili, in modo da avere una maggiore vicinan-
za della sorgente di polline con le piante pistillife-
re, oppure si è anche proposta la sistemazione delle 

Fig. 3.11 - Particolare della fruttificazione di actinidia in 2 forma-
zioni non diradate, nelle quali la pezzatura dei frutti risulta pena-
lizzata.

Fig. 3.12 - Fruttificazione di actinidia allevata a doppia pergoletta. 
In evidenza, l’ottima distribuzione e la pezzatura uniforme dei frut-
ti a seguito di intervento razionale di diradamento.
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piante impollinatrici sotto le piante femminili realiz-
zando un cordone continuo di piante impollinatri-
ci. Il problema che si sta riscontrando è la difficol-
tà di mantenimento delle piante staminifere poiché 
l’ombreggiamento esercitato dalla pianta femminile 
può determinare scarsa vegetazione ed una fioritura 
povera delle piante impollinatrici. È quindi buona 
norma garantire adeguate condizioni di illumina-
zione ed allevare un germoglio della pianta impol-
linatrice da posizionare oltre la chioma della pianta 
femminile.
L’impollinazione è sia entomofila sia anemofila. Il 
trasporto del polline viene, infatti, eseguito sia dagli 
insetti pronubi (si arriva a disporre nell’actinidieto 
sino a 7 arnie/ha) che dal vento. Nel primo caso è 
importante che le arnie siano disposte uniforme-
mente nel frutteto (Fig. 3.13), assicurandosi che le 

essenze spontanee presenti nell’impianto non siano 
in fioritura poiché sono in grado di competere forte-
mente con i fiori di actinidia che, non avendo nettari, 
esercitano una minore attrazione per le api.
Anche l’impollinazione anemofila viene favori-
ta dall’uomo che genera una ventilazione forzata 
nell’impianto con gli atomizzatori o con macchine 
appositamente realizzate.
Infine, recentemente si è diffusa con risultati interes-
santi l’impollinazione artificiale di supporto, che con-
siste nel distribuire con mezzi diversi e differenziati 
in relazione alle dimensioni dell’impianto, polline 
acquistato o raccolto direttamente nell’impianto che 
viene distribuito alla fine della fioritura (Fig. 3.14). 
Questa pratica ha avuto un rallentamento negli ulti-
mi tempi per i timori che il polline rappresenti una 
possibile via di inoculo del batterio Pseudomonas 

Fig. 3.13 - Per migliorare l’impolli-
nazione delle piante le arnie devono 
essere mantenute nell’impianto per 
tutto il periodo di fioritura dell’acti-
nidia. 

Fig. 3.14 - Impollinazione artificiale dell’actinidia. Nelle foto, due soluzioni meccaniche: attrezzatura portata da trattrice (a) e apparecchia-
tura pneumatica portatile (b).

A B
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syringae pv. actinidiae che sta falcidiando diversi 
ettari di actinidia in diverse parti d’Italia.

3.1.8 Gestione del suolo 

L’acqua è il fattore limitante più importante: senza 
acqua è impossibile mantenere un impianto di acti-
nidia. L’actinidia ha un elevato fabbisogno idrico 
(cfr. 2.5 - Tab. 2.19) dovuto alla forte traspirazione 
esercitata dall’imponente massa fogliare. Si stima che 
nel periodo che va da giugno sino a settembre siano 
necessari sino a 100 m3 di acqua/giorno per ettaro. 
La distribuzione viene eseguita in diversi modi, al 
settentrione è soprattutto diffuso il metodo di irriga-
zione localizzata sottochioma (Fig. 2.92).
I tempi di adacquamento sono legati alle caratteristi-
che del terreno: in quelli sabbiosi deve essere irriga-
to molto spesso, anche quotidianamente, mentre un 
terreno argilloso trattiene più a lungo l’acqua e può 
essere sufficiente irrigare ogni 2-3 giorni. Gli impian-
ti a goccia sottochioma si prestano anche alla tecni-
ca della fertirrigazione consentendo la distribuzione 
degli elementi nutritivi. La nutrizione delle piante 
riveste una grande importanza per la coltivazione 
dell’actinidia e con la pratica della fertilizzazione si 
distribuiscono sia macro (azoto e potassio in parti-
colare) che microelementi (ferro, manganese e boro 
soprattutto). Una corretta distribuzione tiene conto 
dei risultati delle analisi del suolo e delle foglie e del-
le asportazioni della coltura (Tab. 2.13), che sono in 
relazione alla carica produttiva ed alla tipologia di 
impianto. Si preferisce sospendere la somministra-
zione di N in agosto (ingrossamento del frutto), al 

fine di evitare l’eccessiva concentrazione dell’elemen-
to nel frutto che potrebbe comprometterne la frigo-
conservabilità. Va tenuto presente che l’actinidia è 
una specie che vive naturalmente in foreste e quindi 
predilige terreni tendenti all’acido, ricchi di humus e 
sostanza organica, caratterizzati da una buona dispo-
nibilità di acqua e nutrienti. Quindi tutti i fertilizzan-
ti distribuiti dovrebbero avere reazione acida, al fine 
di ridurre il pH del terreno.

3.1.9 Impiego dei bioregolatori

Alcuni bioregolatori sono impiegati in actinidia per 
diversi motivi:

a)  Nelle tecniche di propagazione (micropropaga-
zione o per talea) per stimolare l’emissione delle 
radici. Le sostanze impiegate sono citochinine ed 
auxine per l’accestimento e per l’emissione delle 
radichette nella tecnica della micropropagazione; 

Fig. 3.15 - Oltre alla siccità, l’actinidia 
teme i ristagni idrici. L’approssimativa 
sistemazione idraulica del suolo può, 
talvolta, pregiudicare la funzionalità 
vegetativa dell’impianto. 

Tab. 3.2 - Tradizionale piano di concimazione dell’actini-
dia.

Epoca N 
(kg/ha)

P
(kg/ha)

K
(kg/ha)

Mg
(kg/ha)

Fioritura 40 4 50 15

Diradamento 50 4 40 0

Ingrossamento 
frutto 40 4 20 0

Totale 130 12 110 15
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le auxine intervengono anche (NAA e IBA) nella 
radicazione delle talee erbacee ed invernali.

b)  Nel periodo invernale per consentire il soddisfaci-
mento del fabbisogno in freddo nelle zone caratte-
rizzati da inverni miti. Le sostanze tradizionalmente 
impiegate vanno sotto il nome di “interruttori della 
dormienza” ed i principi attivi più noti sono l’idro-
geno cianammide (Dormex o Hi-cane vietato in 
Italia), alcuni precursori delle citochinine (Citokin) 
e catene di acidi grassi (Erger, Armobreak).

c)  Prodotti capaci di influenzare la morfogenesi del 
frutto (auxine, citochinine e gibberelline). Tra le 
auxine, il triclopir è il principio attivo del Maxim, 
un formulato che viene applicato sul frutticino 
nelle prime fasi del suo sviluppo a basse concen-
trazioni (1 pastiglia corrispondente al 10% di 
3,5,6-TPA). Il forclorfenuron (Sitofex) è invece 
una potente citochinina (CPPU) che viene impie-
gata 3 settimane circa dopo la piena fioritura a 
concentrazioni bassissime (1 a 10 ppm). Infine 
un formulato è costituito da una miscela fra auxi-
ne e citochinine (Spray Dunger Global) e viene 
impiegato alla comparsa dei bocci fiorali dell’in-
fiorescenza per la prima applicazione, che può poi 
essere ripetuta sul frutticino a distanza di circa 15 
giorni dal primo intervento; la dose consigliata è 
di 2,5 l/ha di prodotto commerciale. Tutti e tre i 
formulati determinano significativi aumenti del-
la pezzatura dei frutti, i primi due attraverso una 
diretta stimolazione del processo di accrescimen-
to, mentre la miscela di auxine e GA determina 
anche un diradamento dei fiori laterali dell’infiore-
scenza, che essendo forzati a cadere precocemente 
non esercitano alcuna competizione con il frutto 
centrale, che si vuole mantenere sulla pianta con 
benefici effetti sulla loro pezzatura. Questi formu-
lati vanno impiegati qualora siano state eseguite 
correttamente tutte le altre operazioni colturali, in 
modo particolare l’impollinazione. Infatti, l’impol-
linazione determina la lunghezza del frutto, men-
tre queste sostanze determinano soprattutto un 
aumento delle dimensioni diametrali. Si possono 
quindi determinare malformazioni sgradite del-
la forma. Un altro obiettivo, che ci si deve porre 
con l’impiego di queste sostanze, è quello di un 
aumento contenuto delle dimensioni del frutto: 
se si determinano dimensioni dei frutti esagerate 
(150 g ed oltre di peso), si può incorrere in pro-
blemi durante la frigoconservazione soprattutto 
se sono state effettuate concimazioni azotate sup-
plementari per sostenere la produzione maggiore 
che si viene a creare. I frutti di actinidia, infatti, 
non vanno incontro a cascola fisiologica per cui 
un loro aumento ponderale determina un aumen-
to della produzione, che in alcune situazione può 

risultare anche eccessivo se non in equilibrio con 
l’apparato fogliare e non adeguatamente sostenuto 
da una corretta tecnica colturale. 

  Altre sostanze, denominate biostimolanti, sono 
impiegate per stimolare un aumento di peso del 
frutto che per combattere gli stress ai quali le 
piante possono andare incontro. I principi attivi 
che li compongono sono molteplici (amminoa-
cidi, proteine, micronutrienti, tracce di ormoni, 
ecc), ed i loro effetti sono variabili in relazione alle 
diverse esigenze e stato fisiologico della pianta.

d)  SmartFresh®, formulato contenente l’1-MCP 
(metilciclopropene), viene impiegato in post-rac-
colta, in cella frigorifera per prolungare la vita del 
frutto nelle diverse fasi di stoccaggio, riducendo il 
tasso di intenerimento della polpa.

3.1.10 Raccolta

Il momento della raccolta è importante sia per il 
decorso del frutto in conservazione sia per la quali-
tà che esso avrà al momento del consumo. L’inizio 
della raccolta, che per la cv Hayward, avviene nor-
malmente verso la terza decade di Ottobre al Nord 
e dalla prima decade di Novembre al Centro-Sud, 
viene anche stabilito sulla base della percentuale di 
sostanza secca (s.s.) e del contenuto in solidi solubili 
(RSR) raggiunti dal frutto. La percentuale di sostanza 
secca deve raggiungere almeno 15% mentre il RSR 
almeno i 6,5 °Brix. La s.s. viene determinata metten-
do in stufa fettine di dimensioni note, prelevate nor-
malmente nella parte centrale del frutto sino a che 
esse non raggiungono un peso costante; il RSR viene 
determinato con il rifrattometro, prelevando alcune 
gocce di succo dalle due estremità, peduncolare e 
calicina del frutto.
Non sono altrettanto noti i criteri di raccolta delle cv 
di A. deliciosa a maturazione precoce, che presen-
tano contenuti di RSR e s.s. diversi da Hayward, in 
alcuni casi anche più elevati, mentre in altri genotipi  
un livello di soli 5 °Brix è in grado di garantire una 
buona qualità dei frutti al consumo.
I frutti delle selezioni di A. chinensis sono anche rac-
colti sulla base della tonalità del colore giallo della 
polpa. Si raccomanda, infatti, di raccogliere allor-
quando il parametro Hue raggiunge un valore di 
103. Per queste cultivar, inoltre, è bene che la raccol-
ta sia effettuata quando l’indice di RSR sia superiore 
a 7 °Brix, in particolare 7,4 per Jintao e non inferiore 
a 8 per Soreli. 

3.1.11 Aspetti fitosanitari e difesa

Questa specie sino ad oggi si è vantata di essere 
esente in pratica da avversità biotiche. Alcuni pro-
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blemi rilevati dal momento della sua introduzione 
in Italia riguardano funghi come botrite sui frutti, 
carie del legno, Armillaria del colletto e delle radici, 
virus, batteri come Pseudomonas syringae pv syrin-
gae, P. viridiflava, da insetti come Metcalfa prui-
nosa, cocciniglie, Argyrotaenia ljungiana, Ceratitis 
capitata), nessunp di questi ha finora creato limi-
tazioni rilevanti alla coltivazione. Recentemente 
la situazione è però cambiata a seguito della com-
parsa in alcune aree di Pseudomonas syringae pv. 
actinidiae (Fig. 3.16), responsabile del cancro bat-
terico, che ha causato la morte di numerose pian-
te e reso necessario, nei casi estremi, l’espianto di 
interi appezzamenti. È stata approntata dai Servizi 
Fitosanitari regionali del nostro Paese, una serie di 
precauzioni e di norme per la gestione del patogeno. 
Ad oggi, i rameici si sono rivelati i formulati più effi-
caci nel contenere la diffusione del cancro batterico. 
Tuttavia, sono in fase di sperimentazione nuove stra-
tegie di difesa. 
Contro le cocciniglie Pseudaulacaspis pentagona 

(Fig. 3.17) ed Hemiberlesia rapax, sono efficaci i 
preparati a base di olio bianco, da applicare alla fine 
dell’inverno. Eccezionalmente possono rendersi uti-
li interventi a stagione avanzata contro le larve di 

Fig. 3.16 - Cancro batterico (Pseudomonas syringae pv. actinidiae).

Fig. 3.17 - Infestazione di cocciniglie (Pseudaulacaspis pentagona).

Fig. 3.18 - Adulti di metcalfa (Metcalfa pruinosa).

Tab. 3.3 - Actinidia: principali avversità biotiche in funzio-
ne delle fasi fenologiche.

Avversità Ingrossamento gemme Ingrossamento frutti Post-raccolta Caduta foglie

Muffa grigia
Botrytis cinerea *

Cancro batterico
Pseudomonas syringae 
pv. actinidiae

* * *

Cocciniglie
Pseudaulacaspis pentagona * * *

Metcalfa
Metcalfa pruinosa *

Eulia
Argyrotaenia ljungiana *
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eulia (A. ljungiana) che compiono erosioni sui frutti, 
ricorrendo alle formulazioni di Bacillus thuringiensis 
var. kurstaki e aizawai. Contro eventuali infestazio-
ni localizzate di Metcalfa pruinosa (Fig. 3.18) si può 
ricorrere all’intervento con etofenprox. Gli attacchi 
di Ceratitis capitata (mosca mediterranea) sono, 
anch’essi, sporadici ed interessano esclusivamente gli 
impianti dell’Italia centrale, nelle annate con anda-
mento climatico caldo nell’immediata pre-raccolta. 
Dannose sono soprattutto le punture di nutrizione e 
di ovideposizione, che innescano un veloce processo 
di maturazione dei frutti. Nei confronti della mosca è 
valido il trattamento adulticida con etofenprox.
Sui frutti destinati alla lunga conservazione può 
rendersi utile un trattamento contro la muffa gri-
gia (Botrytis cinerea), da eseguirsi entro il periodo 
di 48-72 ore di permanenza dei frutti a temperatura 
ambiente ed in luogo ventilato, prima di essere posti 
in cella di conservazione. Per tale intervento sono 
disponibili alcuni fungicidi (boscalid, fenhexamid, 
fludioxonil).

3.2  Albicocco
(Prunus armeniaca)

3.2.1 Trend colturale

L’albicocco, in Italia, ha una larga tradizione, spes-
so segnata dalla diffusione di germoplasma autoc-
tono diverso da zona a zona (es. albicocca della Val 
Venosta, non presente in altre aree), anche a causa 
degli svariati usi che si fa della frutta (fresca, export, 
confetture e succhi); l’utilizzo dell’industria conser-
viera è percentualmente il più alto di tutte le specie 
da frutto. Un’alta incidenza, a livello di frutta liquida, 
hanno i succhi polposi di albicocche (fra i più ricer-
cati). Grazie all’alta richiesta di prodotti per l’indu-
stria, la coltivazione dell’albicocco è meno soggetta ai 
rischi delle eccedenze produttive del mercato fresco 
rispetto alle altre specie.
La coltura dell’albicocco sia al Nord, sia al Centro-
Sud ha attraversato anni di decadenza ma recente-
mente ha riguadagnato posizioni. In un decennio è 
cresciuta di circa 5.000 ha.
Ci sono in Italia poco meno di 20.000 ha di coltu-
ra (per circa 250.000 t di prodotto), che in Europa 
incidono per il 30%. Gli impianti intensivi specializ-
zati, a disegno prestabilito, occupano ormai la mag-
gior parte delle colture e le varietà nuove, canadesi, 
americane, francesi, italiane, tendono a soppiantare 
quelle locali, non più adatte a competere nei grandi 
mercati, ancorché dotate di qualche specifico pregio. 
Imola che era una delle zone a più ricco germopla-
sma si è da anni totalmente orientata verso varietà 

estere, così come Piemonte, Veneto, Toscana, Lazio, 
Basilicata. Resiste invece la Campania, che conserva 
una tradizione importante e in parte ancora valida 
di antico patrimonio genetico di valore e soprattut-
to dimostratosi ben rispondente alle caratteristiche 
pedoclimatiche e sanitarie locali (vedi ad es. le pro-
vince di Caserta e Napoli), con varietà famose come 
Portici, Pellecchiella e tante altre.
È in atto in Italia un rinnovamento varietale che 
espande il calendario di maturazione fino ad oltre 
120 giorni (da maggio ad agosto) rispetto ai tradizio-
nali 40-45. Nelle zone più meridionali la precocità 
di maturazione è anticipata ai primi di maggio sotto 
copertura, mentre al Nord si può arrivare a fine ago-
sto con le nuove varietà tardive.
A fronte di questa rivoluzione varietale, non si è però 
verificato un altrettanto rapido cambiamento delle 
tecniche di produzione, ancora legate all’allevamento 
a vaso e alla sola irrigazione di soccorso.
Due grosse infermità minacciano l’espansione di 
questa coltura, i cui frutti sono sempre più apprez-
zati dal mercato. La prima è la Sharka (PPV), virus 
molto aggressivo di cui sono presenti ceppi diver-
si sul territorio italiano e la seconda è la batteriosi 
da Pseudomonas syringae pv. syringae, che provoca 
cancri dei rami e disseccamenti fino alla morte della 
pianta (vedi oltre la descrizione).
Il trend dei consumi sembra evidenziare una timi-
da tendenza all’aumento, seppur molto modesta e 
comunque condizionata dalla breve campagna di 
commercializzazione del prodotto: nello specifico, il 
consumo apparente è attestato attorno a 4 kg/pro-
capite, mentre gli acquisti domestici sono di poco 
superiori a 80.000 t annue.

3.2.2 Trading

L’export di albicocche non è molto attivo: interes-
sa poco più del 5% della produzione (1500-2000 
t/anno) e l’import è stabilizzato intorno alle stesse 
quantità. La recente diffusione di nuove varietà di 
grande caratura qualitativa (pezzatura grossa, colore 
giallo-arancio intenso e alta qualità gustativa, specie 
nel gruppo dell’epoca medio-tardiva) rende auspi-
cabile, un prossimo cospicuo incremento dell’espor-
tazione, con l’ausilio di migliorate tecniche di con-
fezionamento, conservazione e distribuzione, finora 
abbastanza trascurate.
Da notare che l’Italia fino a qualche anno fa espor-
tava albicocche solo da metà giugno a tutto luglio. 
Ora, con l’ampliamento del calendario, grazie al bre-
eding, si esporta fino a tutto agosto (con le albicoc-
che di montagna). Ci sono perciò molte potenzialità 
a favore di un’ulteriore espansione, purché non si 
esca dalle zone vocate.
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